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NON CREDEVO............. 
 
Io non credevo in Dio, ma solamente al mio io 
non credevo a quel che vedevo 
perché ero cieco e non lo sapevo 
 
Pensavo che ciò che possedevo, a nessuno lo dovevo 
e dicevo: è merito mio, perché non credevo in Dio 
 
Mi sentivo forte ed esuberante 
ma ero di frequente anche un po’ arrogante 
ero molto orgoglioso delle cose di cui parlavo 
di quelle sconcerie che spesso vomitavo 
 
e senza vergognarmi ho anche bestemmiato 
perché io non credevo a quel Dio che mi ha creato 
 
Ma quasi per incanto, sono stato trasformato 
di un Dio che mi ama tanto, qualcuno mi ha parlato 
 
così mi sono chiesto, perché non vieni presto? 
non aspettar domani se è vero che mi ami 
 
Allor l’ho conosciuto, è entrato nel mio cuore 
così ebbi creduto che mi creò il Signore 
 
Tutto cambiò in me all’improvviso 
una luce nuova avevo in viso 
ripulita fu la mia bocca 
e più non uscì una parola sciocca 
 
Io non credevo in Dio ma poi ho creduto 
vivendo nell’oblio, di chi prima era perduto 
ma ha ritrovato in tempo la salvezza 
che non a tutti è data, e con fermezza 
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Agli altri l’evangel vuol predicare 
perché son tanti quelli da salvare 
 
Adesso dopo anni, credo ancora nel Signore 
non posso fare a meno della pace del suo amore 
fin dalle prime ore del mattino 
Egli rimane sempre a me vicino 
 
E mi convince ogn’or sempre di più 
di quanto è bello viver per Gesù 
 
perché è lui che mi ha salvato 
è lui che mi ha cambiato 
è lui che mi ha donato, tutto ciò che adesso ho. 
 
ed è lui che mi ha mandato, un angelo quaggiù 
che un giorno mi ha sposato per non lasciarmi più 
 
Tredici anni son passati, con Gesù nel nostro cuore 
e siam sempre innamorati, sia di noi che del Signore 
 
A Gesù il ringraziamento 
per l’amore che c’è in noi 
non avrem mai turbamento 
perché Lui vive con noi. 


